Parrocchia S. Maria Ausiliatrice - Milano





Incontro di preghiera nel tempo pasquale





CON IN CUORE


IL FUOCO DELLA SPERANZA











Guida:	Anche per noi, come per i discepoli di Emmaus, la risonanza della Parola di Dio è sentirsi ardere nel cuore un fuoco che, per opera dello Spirito, è apportatore di speranza.





Canto:	“Lungo quella strada” 





Sac.	Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo





Guida:





Il	fuoco, che Gesù asceso al cielo manda sulla terra, secondo la sua promessa, è il frutto finale della sua missione, il compimento di tutto il disegno di Dio. E’ un fuoco che nulla potrà mai spegnere: è l’amore immenso di Dio per l’uomo, che sgorga dalla morte stessa del Figlio. E il suo amore per noi è un fuoco che ne�cessariamente vuole accendere d’amore coloro che ama: non c’è amore che non desideri essere riamato.


Il fuoco dello Spirito brucia inoltre tutto ciò che ha da cadere, consuma ed elimina gli ostacoli che si frappongono tra noi e la verità di Gesù ed incendia di passione e di entusiasmo per il Regno di Dio tutti coloro che si lasciano riscaldare dalla sua fiamma e dalla sua speranza.





Preghiamo: (a cori alterni)





Signore, effondi il tuo Spirito 


sui bambini e sui giovani, 


sugli adulti e sugli anziani. 


Effondi il tuo Spirito


sugli uomini e sulle donne.





Signore,


accendi il fuoco del tuo Amore


a est e a ovest, a nord e a sud. 


Accendi il tuo Fuoco 


nel cuore degli uomini. 


Accendi il tuo Fuoco 


nella bocca degli uomini,


negli occhi degli uomini,


nelle mani degli uomini.


Accendi il Fuoco del tuo Amore.








Signore, manda il tuo Soffio


su quelli che credono,


su quelli che dubitano,


su quelli che amano,


su quelli che soffrono,


su quanti sono soli.





Signore, manda il Fuoco del tuo Spirito


Sulle parole degli uomini,


sui silenzi degli uomini.


Manda il tuo Fuoco 


sui linguaggi degli uomini,


sui canti degli uomini.





Signore, manda il tuo Soffio


su quanti favoriscono il bene,


su quanti costruiscono il futuro,


su quanti creano bellezza,


su quanti custodiscono la vita.





Signore, manda il tuo Spirito,


manda il tuo Vento


sulle case degli uomini. 


Manda il tuo Spirito


sulle città degli uomini,


sul mondo degli uomini. 


Manda il tuo Spirito 


su tutti gli uomini


e le donne di buona volontà.





Qui e adesso,


manda il tuo Spirito su di noi.


Signore, manda il tuo Spirito.


                   (A. Boone – F. Cromphout)











Dal Salmo 70:


Sei tu, Signore, la mia speranza.





In te mi rifugio, Signore, 


ch’io non resti confuso in eterno.


Liberami, difendimi per la tua giustizia, porgimi ascolto e salvami. 


Sei tu, Signore, la mia speranza.


Sei tu, Signore, la mia speranza, 


la mia fiducia fin dalla mia


                 giovinezza.


Su dite mi appoggiai fin 


Dal grembo materno, 


dal seno di mia madre


tu sei il mio sostegno.


Sei tu, Signore, la mia speranza. Della tua lode è piena la mia bocca, 


           della tua gloria, tutto il giorno.


Non mi respingere nel tempo della vecchiaia,


non abbandonarmi quando declinano 


le mie forze. 


Sei tu, Signore, la mia speranza.


Io, Signore, non cesso di sperare, moltiplicherò le tue lodi.


La mia bocca annunzierà la tua giustizia, sempre proclamerà la tua salvezza.


Sei tu, Signore, la mia speranza.








Guida:


Nell’ora della risurrezione lo Spirito è colui che dà vita all’Abbandonato del Venerdì Santo, stabilendolo in una comunione con Dio Padre che ormai abbraccia anche coloro con cui il Crocifisso si è fatto solidale, cioè tutti i peccatori e tutta l’umanità.


Quindi siamo già stati salvati, ma germinalmente. Ora bisogna che la salvezza cresca in noi e via via maturi e per questa maturazione serve lo Spirito Santo che già ci è stato donato, come una primizia. Noi siamo ancora deboli, incerti e lo Spirito ci rafforza; ci aiuta nella preghiera, facendoci chiedere quello che occorre ed è conforme ai disegni di Dio.


Perché tutto questo avvenga davvero bisogna essere docili alla Sua azione, attenti ai suoi suggerimenti, confidenti nella sua guida, fiduciosi nella sua intercessione e aperti alla speranza.





Lettura:	


Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani


(8, 19-27)








La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità - non per suo volere, ma per volere di colui che l’ha sottomessa - e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.


Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.








Commento del sacerdote








Silenzio





Invocazioni:





Preghiamo il Signore affinché faccia ardere i nostri cuori alla fiamma della speranza nel Suo disegno d’amore. 


Diciamo insieme:





Manda il Tuo Spirito 


ad alimentare la nostra speranza.





Signore Dio, che in Gesù Cristo ci hai rivelato il tuo infinito amore di Padre,


Manda il tuo Spirito ad


alimentare la nostra speranza.








Signore Dio, che hai inviato Tuo Figlio affinchè ogni Tua Parola diventasse vita per il mondo,


Manda il tuo Spirito ad


alimentare la nostra speranza.








Signore, perché la comunione che Gesù ha realizzato nella Chiesa sia luce e salvezza per ogni uomo,


Manda il tuo Spirito ad


alimentare la nostra speranza.








Signore, accendi e propaga negli uomini del nostro tempo il tuo fuoco: dov’é odio fa fiorire l’amore, dov’é il do/ore infondi la gioia,


dov’è la guerra dona la pace.


Manda il tuo Spirito ad


alimentare la nostra speranza.








Signore, aiutaci a percorrere la strada della vita in unità di spirito e fraternità concreta con i nostri fratelli,


Manda il tuo Spirito ad


alimentare la nostra speranza.











Altre invocazioni libere…..  











Padre Nostro  











Canto: “Symbolum 77”


